
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETA' (ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. N. 445/2000) 

La sottoscritta 

Silvana De Simone, 

consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le dichiarazioni 
mendaci nell'ipotesi di falsità in atti. Consapevole altresì di incorrere nella decadenza dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato dall'Istituto, qualora in sede di controllo 
emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, sotto la propria responsabilità, 

 

DICHIARA 

 
• di non essere dipendenti dell’IRCCS Burlo Garofolo di Trieste; 

• di non rivestire incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali, 

ovvero che abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette 

organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano avuto simili 

rapporti nei tre anni precedenti la designazione; 

• di essere in possesso dei seguenti requisiti di integrità di cui all’art. 2, comma 1, lettera c), del 

Decreto del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione 6 agosto 2020: 

• di non essere stata condannata con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione, per 

un delitto contro la pubblica Amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, 

contro l’ambiente, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica ovvero per un delitto in 

materia tributaria; 

• di non essere stata sottoposta a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai sensi 

del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, concernente il codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136, salvi gli effetti della riabilitazione; 

• non trovarsi in stato di interdizione anche temporanea o di sospensione dagli uffici direttivi delle 

persone giuridiche e delle imprese; 

• non essere stata condannata con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione, alla 

reclusione per un tempo superiore a due anni per qualunque delitto non colposo; 

• non essere stati motivatamente rimossi dall’incarico di componente dell’OIV prima della 

scadenza del mandato. 

 
Le cause di esclusione di cui ai precedenti punti da a) a d) operano anche nel caso in cui la sentenza 
definitiva disponga l’applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di 
procedura penale salvo il caso dell'estinzione del reato. 

• di non trovarsi nei confronti dell’amministrazione, in una situazione di conflitto, anche 

potenziale, di interessi propri, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo 

grado; 



• di non essere Magistrati o Avvocati dello Stato che svolgono le loro funzioni nello stesso ambito 

territoriale regionale o distrettuale in cui opera l’Istituto 

• di non aver svolto, attività professionale in favore o contro l’amministrazione; 

• di non essere membri del Collegio Sindacale dell’Istituto 

• di dare tempestiva comunicazione alla Direzione Generale e alla SSD Politiche del Personale e 

comunque entro 10 giorni, di eventuali modifiche dei punti precedenti e/o di altre cause di 

impedimento per lo svolgimento della carica di componente di OIV. 

 
 
 

Data 30/05/2022 

 


